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	Mentre le questioni matematiche sonnecchiano […] io mi sto occupando da più giorni di un’altra questione che dalla matematica prende solo il pretesto […] Si tratta del problema filosofico dello spazio. Libri di psicologia e di logica, di fisiologia e di psicologia comparata, di critica della conoscenza ecc. passano sul mio tavolino […] Ti esporrò altra volta il metodo e il piano del mio lavoro, cui non mi aspetto certo la tua adesione completa. Tuttavia spero ti convincerai che la questione non è metafisica ma critico-positiva, ed alcuni aspetti di essa potranno avere da te almeno una neutralità benevola.
Giacché vi è nel mio programma la questione della genesi dello spazio sopra i dati della psicologia fisiologica (specie dell’occhio e del tatto) di Helmholtz, Wundt, ecc. E vorrei trarne la prova di quel concetto già posto in germe nelle mie Conferenze che le due grandi linee di svolgimento  (metrico-analitica e proiettivo-metrica) della trattazione dei postulati hanno il loro fondamento nella differenziazione dei sensi. 

Ma non è  questo il solo aspetto sotto cui considero il problema. Vi è prima il lato critico in ordine alla teoria della conoscenza  […]
Come vedi c’è da divertirsi! […]
Del resto  quando anche gli sforzi per giungere a soluzioni a me soddisfacenti non mi conducessero a nulla, io sarei sempre lieto di averci guadagnato questo. L’occasione di apprezzare e conoscere il Wundt, il più meraviglioso ingegno filosofico, fisiologico, psicologico, matematico ecc.; uomo pur così poco conosciuto in Italia dove solo la filosofia di Spencer è popolare.

Leggi la Logik del Wundt quella parte almeno che riguarda i metodi della matematica, e pensa che è un fisiologo che scrive così: un fisiologo che non teme di salire l’erta della concezione kantiana per illuminare dall’alto il gran corso delle scienze! […]


